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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1331 
Istituzione dell’Organismo di Conciliazione - Art.7 co. 2bis d.lgs. 150/2009. Modifica ed integrazione del 
§ 7 del Sistema di misurazione e valutazione delle performance (S.Mi.Va.P.) adottato con DGR 217 del 23 
febbraio 2017. 

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore 
alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della 
struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 si è adeguata alle prescrizioni introdotte dal d.lgs. n° 150 del 2009, sulla 
scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione e quindi si è proceduto all’adozione di 
Piani della Performance organizzativa per le strutture dell’Amministrazione Regionale. 

Con deliberazione n. 1520 del 14 luglio 2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) predisposto 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), successivamente modificato ed integrato con deliberazione 
della G.R. n. 217 del 23 febbraio 2017. 

Tale sistema individua le “regole” atte a disciplinare lo svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione 
della performance, attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni 
Organizzative/Alte Professionalità, nonché al personale di comparto. 

Nell’ambito della valutazione della performance individuale del dirigenti potrebbero sorgere contrasti tra i 
soggetti responsabili della valutazione e i valutati. A tal fine si rende necessario definire procedure finalizzate 
a prevenirli e risolverli. 

Il § 7 lettera a) del S.Mi.Va.P. regolamenta le procedure di conciliazione che è possibile attivare in caso di 
disaccordo da parte dei dirigenti sugli esiti della valutazione finale operata dai soggetti valutatori sovra 
ordinati, nonché dall’OIV. La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un organo monocratico nominato 
dalla Giunta Regionale. 

Si evidenzia che nel corso delle procedure di valutazione della dirigenza per l’esercizio 2013 si sono verificati 
dei casi di disaccordo formalizzati all’OIV. La procedura non ha potuto inizialmente concludere il suo iter 
perché non era ancora stato nominato il previsto organismo di conciliazione. 
Tale organo è stato nominato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2027 del 10.11.2015 per la durata 
di 12 mesi, stabilendo un compenso per il professionista esterno incaricato pari a €. 20.000,00 oltre oneri 
previsti per legge. Incarico allo stato cessato per scadenza del periodo di valenza contrattuale. 

Per le successive attività di valutazione della Dirigenza, relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016, è stata 
presentata una sola richiesta di procedura di conciliazione da parte di un dirigente che non condivideva la 
valutazione ricevuta. 

Occorre, pertanto, così come previsto dal citato § 7 del S.Mi.Va.P., nominare un nuovo Organismo di 
Conciliazione con la finalità di risolvere i conflitti nell’ambito dei processi di valutazione della performance 
individuale e prevenire l’eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. Considerate le caratteristiche tecniche 
della procedura adottata in passato e al fine di garantire analoghi parametri di celerità, efficacia ed efficienza, 
ispirandosi ai principi di economicità e spending review, si propone l’istituzione di un Organo collegiale interno 
senza oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione, denominato “Organismo collegiale di conciliazione”. 

A tal fine si propone la sostituzione del periodo 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con 
deliberazione di G.R. n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo 
monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con 
quello di seguito riportato: 
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“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito 
con l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali 
controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con 
funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di 
Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazione. 
In caso di assenza o impossibilità di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultano 
gerarchicamente sovra ordinati ai valutati, il Segretario Generale della Presidenza incarica in sostituzione un 
altro Direttore di Dipartimento. Qualora la controversia interessa un dirigente sotto ordinato al Segretario 
Generale della Presidenza, nella sua funzione subentra il Capo di Gabinetto della Giunta Regionale. In ogni 
caso la composizione dell’Organismo Collegiale di Conciliazione rispetta e garantisce il principio di terzietà”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni 
e integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione 
e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 
4.02.1997 n. 7. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e 
Organizzazione e Sviluppo economico; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio 
Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

− di riportare come parte sostanziale della decisione le motivazioni espresse in narrativa; 

− di sostituire il periodo del 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R. 
n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico, 
istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di 
seguito riportato: 
“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con 
l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali 
controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con 
funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia 
di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazione. 
In caso di assenza o impossibilità di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultano 
gerarchicamente sovra ordinati ai valutati, il Segretario Generale della Presidenza incarica in sostituzione un 
altro Direttore di Dipartimento. Qualora la controversia interessa un dirigente sotto ordinato al Segretario 
Generale della Presidenza, nella sua funzione subentra il Capo di Gabinetto della Giunta Regionale. In ogni 
caso la composizione dell’Organismo Collegiale di Conciliazione deve rispettare e garantire il principio di 
terzietà”. 
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− di dare atto che l’Organismo collegiale di conciliazione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico 
dell’Amministrazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sulla sezione Amministrazione trasparente del Sito 
web istituzionale; 

− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione e all’OIV.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 




